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Capitolo 1 Gestione della fertilizzazione 

Tabella 1 – Fabbisogni della coltura (kg/ton). 
 

Coltura Azoto 
N 

Fosforo 
P2O5 

Potassio 
K2O 

Calcio 
CaO 

Magnesio 
MgO 

 
RADICCHIO 

 
5 3 8 - - 

 
In conformità ai limiti riportati sul Codice di Buona Pratica Agricola (G.U. n.ro 102 del 4 maggio 1999) non 
sono ammessi apporti di azoto superiori ai 180 kg/Ha. 
Sono da privilegiare impianti su suoli ricchi di fertilità residua e dotati di una buona capacità di scambio; sono 
consigliate concimazioni organiche da realizzarsi nell’autunno precedente. 
 
Si consiglia comunque di non eccedere nella distribuzione di azoto per i riflessi negativi che può avere sia 
sulla conservabilità del prodotto sia sull’accumulo di nitrati nelle foglie. 
E’ opportuno adottare criteri di frazionamento dell’azoto. Non sono consentiti apporti di azoto a meno di 10 
giorni dalla raccolta. 
 

Capitolo 2 Scelta varietale 

Sono assolutamente da privilegiare varietà in grado di soddisfare i requisiti minimi di qualità elencati nelle 
“Specifiche tecniche” dei prodotti; sono da privilegiare comunque varietà che presentino caratteristiche di 
resistenza o tolleranza a fisiopatie, stress o avversità patologiche. Si consigliano : 
 

Varietà Note Tolleranza ai patogeni 

BEJO 1827 (Bejo) 
Ciclo medio, testa rotonda e pesante di colore 
rosso intenso 

Mediamente resistente al freddo 

INDIGO (Bejo) Precoce, testa rotonda di colore rosso brillante Buona resistenza alla prefioritura 

LEONARDO (Bejo) 
Ciclo medio, testa grossa, rotonda e molto 
compatta. Foglie spesse di colore rosso scuro 

 

CRESOLA (S & G) Estivo, voluminoso. Tollerante le alte temperature 
SABRINA (S & G) Estivo. Foglia spessa , colore intenso  

ROSSELLA (S & G) Precoce, testa grossa. Foglia spessa.  
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Capitolo 3  Calendari, sesti d’impianto, forme di a llevamento 

La coltura può essere sia trapiantata sia seminata; si consiglia la semina di precisione. E’ necessario 
utilizzare seme certificato. Si consiglia un investimento finale di circa 80’000-100'000 piante ad ettaro 
 

Varietà Gen Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

Rossella (S & G)

Sabrina (S & G)

Cresola (S & G)

Feb

Indigo (Bejo)

Leonardo (Bejo)

Bejo 1827 (Bejo)

= trapianto = semina = raccolta

 

Capitolo 4  Interventi colturali 

In pre-trapianto è necessario preservare le piantine da possibili fattori di stress, quindi si consiglia di : 
·  disporre le piantine in luogo riparato ma luminoso ; 
·  bagnare le piantine per evitare il disseccamento del cubetto ; 
·  effettuare il trapianto entro 48 ore ; 

E’ consentito un trattamento contro le avversità fungine in pre-trapianto se questo viene ritardato causa 
avversità climatiche. Si devono utilizzare esclusivamente i principi attivi riportati nella tabella al Capitolo 6. 
 
La coltura seminata dovrà prevedere passaggi di diradamento. 
 
Su coltura in atto è consentito l’utilizzo di “tessuto-non tessuto” per la forzatura e/o la protezione da agenti 
infestanti o dal vento. 
 

Capitolo 5  Irrigazione 

In nessun momento del ciclo colturale la pianta deve soffrire stress idrici ; è quindi necessario mantenere 
sempre un buon grado di umidità nel terreno con l’accortezza di non provocare ristagni d’acqua. 
Programmare interventi frequenti a basso volume (100-150 m3/Ha) e bassa intensità di pioggia; particolare 
attenzione alla coltura seminata fino all’emergenza e per i trapianti fino al pieno attecchimento. 
Sono consentiti solo interventi per aspersione. 
 

Capitolo 6 Difesa 

La coltura presenta problemi di diversa natura : malerbe, marciumi fungini (Rhizoctonia, Botrytis, Sclerotinia), 
malattie fogliari (Alternaria, Oidio), insetti (Lepidotteri nottuidi, elateridi, afidi e mosca) e Limacce. Si 
evidenziano nella tabella successiva le strategie di intervento più razionali e alcuni dei principi attivi più 
efficaci nel contenimento dell’avversità. 
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AVVERSITA’ 
METODI DI LOTTA 

ALTERNATIVI 
CRITERI DI INTERVENTO, 

SOGLIE E LIMITI DI IMPIEGO 
LOTTA CHIMICA 

INSETTI 

Insetti terricoli (Elateridi) Prevedere ampie rotazioni Intervenire solo nel caso di 
danni sulla coltura precedente 

Endosulfan, Etoprofos 

Afidi radicicoli Prevedere ampie rotazioni Solo nei casi di infestazione 
generalizzata 

Etoprofos 

Mosca 

Posizionamento di trappole 
cromotropiche per la cattura 
degli adulti 

Intervenire in presenza di 
individui sulle trappole 

MAX 1 trattamento  

Fenitrotion, Esfenvalerate, 
Deltametrina, Dimetoato 

 

Nottue terricole e fogliari 

 Solo nei casi di infestazione 
generalizzata. Interventi con 
Bacillus molto precoci su larve 
di I° età. 

MAX 2 trattamenti di cui 1 
solo con piretroidi  e 
organofosforati  

Piretroidi : Deltametrina, 
Esfenvalerate 

Organofosforati : Propoxur, 
Endosulfan 

Bacillus thuringensis 

Afidi 
 Intervenire a inizio infestazione 

MAX 1 trattamento  

Fenitrotion, Deltametrina, 
Esfenvalerate, Dimetoato, 
Propoxur 

Limacce 

 Solo nei casi di infestazione 
generalizzata. Intervenire nelle 
zone interessate e ai bordi 
dell’appezzamento. 

Metiocarb, Metaldeide 

Ragnetto rosso  In presenza di stadi mobili Endosulfan 

FUNGHI 

Marciumi fungini 

(Sclerotinia, Botrytis, 

Rhizoctonia) 

Evitare il ristoppio o 
avvicendamenti con insalate 

Eseguire trattamenti anticipati e 
comunque entro la fase di 
rosetta. Eliminare le piante 
colpite 

MAX 2 trattamenti  

Dicloran, Tiram, Tolclofos metile 

Alternaria e altre malattie fogliari  Intervenire alla presenza dei 
primi sintomi generalizzati 

Dodina, Rame, Tiram 

Oidio  Intervenire ai primi sintomi Dinocap, Zolfo 

MALERBE 

Graminacee e Dicotiledoni Rotazioni  Tirifluralin, Propizamide, 
Clorprofam 

Graminacee  In presenza di forti infestazioni Setossidim, Ciclossidim, 
Quizalofop etile 
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Capitolo 7  Raccolta 

Il grumolo deve essere ben formato e compatto, di colore rosso più o meno intenso a seconda delle 
caratteristiche varietali. Si consiglia di prestare la massima attenzione alle operazioni di taglio della radice, 
affinché il taglio sia netto, e di pulitura dalle foglie esterne. Si consiglia comunque di effettuare la raccolta 
nelle ore più fresche della giornata per favorire una buona conservazione del prodotto. 

 

Capitolo 8  Conservazione del prodotto e consegna  

Eventuali stoccaggi di durata superiore a gg 1 devono avvenire in cella frigo a condizioni idonee di 
temperatura e di umidità secondo le indicazioni riportate in tabella : 
 

Conservazione Trasporto 
Prodotto 

Temp C° U.R. % Temp C° U.R. % 

Durata conservazione 
GG= Giorni 

M= Mesi 
Sensibilità all’etilene 

Radicchio 10-11 90 10-11 90 1-4 M Media 

 
Il trasporto del prodotto deve avvenire in camion telonato nelle ore più fresche della giornata e per brevi 
tragitti o in camion frigo. Evitare in tutti i modi l’esposizione del prodotto all’aria. 
 


